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TORNATA DI VENERDÌ 28 MAGGIO 1880 

PRESIDENZA DEL GIÀ VICE-PRESIDENTE SPANTIGATI E QUINDI DEL PRESIDENTE FARINI. 
* 

SOMMARIO. Giuramenti. — Votazioni dì ballottaggio per la nomiti« dei vice-presidenti, di 4 segretari 
e dei questori. = Giuramento del deputato Giovannini. = Proclamazione dei risultati delle votazioni. 
— Giuramento del deputato Favini Domenico, e suo insediamento alla Presidenza — Discorso del 
presidente Farmi. — La Camera commette al presidente la nomina della Commissione per la stesura 
dell'indirizzo in risposta al discorso della Corona. = Il ministro delle finanze presenta lo stato di prima 
previsione dell'entrata pel 1880, e gli stati di prima previsione della spesa per lo stesso esercizio dei 
Ministeri della guerra, di agricoltura, industria e commercio, dell'istruzione pubblica, dell'interno, 
delle finanze e tesoro, eia proposta dei nuovi organici per le amministrazioni civili, domandandone 
l'urgenza ---- Presenta pure un disegno di legge per proroga a tutto giugno dei suddetti stati di 
prima previsione. = 1 deputati Minghetti, Crispi ed il presidente del Consiglio propongono chela 
Camera si faccia rappresentare ai funerali del senatore Rizzoli a Bologna, ed il presidente dèlega a 
tale ufficio il deputato Ercolani e gli altri deputati di quella città e provincia. = Sorteggio degli uffici. 

La seduta ha principio alle ore 2 pomeridiane. 
PRESIDENTI.^ farà la chiama degli onorevoli de-

putati, i quali non hanno ancora giurato. 
(Il presidente legge la formula del giuramento 

— Conversazioni.) 
Abbiano la compiacenza di far silenzio. 
QUARTIERI, segretario, fa la chiama. 
Giurano gli onorevoli deputati: De Zerbi, Di 

Baucina, Nicastro, Polidori, Pellegrino, Piccinelli e 
Secondi. 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli colleghi di andare 
ai loro posti e di far silenzio. 

Si procederà alle votazioni di ballottaggio : 
per la nomina dei vice-presidenti, tra gli onorevoli 

Varè, Spantig&ti, Maurogònato, Abignente, Di Ru-
dinì, Planciani, Taiani e Baccelli ; 

per la nomina di 4 segretari, tra gli onorevoli 
Chimirri, Capponi, Del Giudice, Guiccioli, Cocconi, 
Melodia, Ungaro e Compans, 

e per la nomina dei questori, tra gif onorevoli 
De Riseis, Di Belmonte, Adamoli e Borromeor 

Si faccia la chiama per queste votazioni. 
Prego gli onorevoli deputati di venire a deporre 

le loro schede secondo l'ordine, col quale saranno 
chiamati. 

(Il segretario Quartieri fa la chiama.) 
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G I U R A M E N T O D E L D E P U T A T O G I O V A N N I N I . 

PRESIDENTE. Prima di procedere alla seconda 
chiama, essendo presente l'onorevole Giovannini, 
lo invito a prestare giuramento. Leggo la formula. 

GIOVANNINI Giuro. 
(Seguono le operazioni di scrutinio.) 

PRESIDENTE. Ora si procederà alla seconda chiama. 
Se qualche onorevole collega non ha ancora vo-

tato, lo prego di venire a deporre le sue schede. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli deputati che fanno parte 

delle Commissioni di scrutinio di raccogliersi im-
mediatamente. E nello scopo di agevolar loro, e 
rendere meno faticoso il lavoro, aggiungerò a cia-
scuna Commissione di scrutinio altri dodici scru-
tatori perchè possano dividersi in sezioni. (Oh! oh!) 

Prego gli onorevoli colleghi di non assentarsi 
dall'Aula. 

CAVALLETTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Siamo in votazione. 
CAVALLETTO. Ma su questo non si è votato. 
Voci. Non si può parlare. 

CAVALLETTO. No, signori. Io devo protestare con-
tro questo sistema, Le Commissioni che hanno 
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fatto lo scrutinio ieri, devono farlo oggi. Io non 
posso ammettere che si aggiungano altri scrutatori. 

PRESIDENTE. Io proponeva di aggiungere questi 
scrutatori per agevolare il lavoro degli altri ; ma dal 
momento che sorgono opposizioni, per mio conto, 
siccQme io non aveva in animo che di fare una cor-
tesia agli onorevoli colleghi, i quali hanno la fatica 
di questa occupazione, non insisto nella mia pro-
posta, Intanto \i commissari di scrutinio estratti 
ieri, si raccoglieranno immediatamente, e la seduta 
si sospende per un'ora. 

(La seduta è sospesa per un'ora.) 
(La seduta è ripresa alle ore 5 25.) 
PRESIDENTE. Annunzio il risultamento della vota-

zione di ballottaggio per la nomina dei quattro vice-
presidenti. 

Votanti 428. 
Riportarono voti : 

Abignente 213 
Varè 212 
Maurogònato . . . - » . . . . 211 
Spantigati 208 
Di Rudinì . . 208 
Pianciani 193 
Taiani 182 
Baccelli . . 182 

Essendo stato verificato che il vostro presidente 
provvisorio è meno giovane (Ilarità generale) del-
l'onorevole Di Rudinì proclamo vice-presidenti gli 
onorevoli Abignente, Varè, Maurogònato e Spanti-
gati. 

Risultamento della votazione di ballottaggio per 
la nomina dei segretari. 

Votanti . . . . . . . . 428. 
Ebbero voti : 
L'onorevole Chimirri . . . . . 222 

Del Giudice . . . 221 
Guiccioli . . . . . 219 
Capponi . . . . . 210 
Melodia . . . , . 199 
Cocconi . . . . . 194 
Ungaro. . , . . . 161 
Compans. . . . . 80 

Schede bianche 1. 
Pr clamo quindi eletti a segretari della Camera 

gli onorevoli Chimirri, Del Giudice, Guiccioli e 
Capponi. 

Votazione di ballottaggio per la nomina dei que-
stori. 

Votanti . . . . . . . . 426. 
Ebbero voti: 

L'onorevole Borromeo . . . . 216 
De Riseis . . . . 209 
Di Belmonte. . . 209 
Adamoli . . . . . 205 

Per ragione di età, l'onorevole De Riseis rimane 
eletto ; e proclamo quindi questori della Camera 
gli onorevoli Borromeo e De Riseis. 

L'ufficio di Presidenza resta costituito così : 
Presidente: l'onorevole Farini. 
Vice-presidenti: gli onorevoli Abignente, Varè, 

Maurogònato e Spantigati. 
Segretari: gli onorevoli Solidati, Ferrini, Mariotti, 

Quartieri, Chimirri, Del Giudice, Guiccioli e Cap-
poni. 

Questori gli onorevoli Borromeo e De Riseis. 
Essendo presente l'onorevole Farini lo invito a 

prestare giuramento. 
(L'onorevole Farini giura.) 
Invito l'onorevole Farini ad occupare il seggio, 

ed i segretari a prendere i loro posti. 
(L'onorevole Farini sale al banco della Presi-

denza; Vonorevole Spantigati lo Abbraccia e lo 
bacia — Applausi fragorosi, prolungati ed unanimi 
— Segni di attenzione.) 

Onorevoli colleghi 1 — A voi tutti erano note 
le reiterate istanze, affinchè si dimettesse il pen-
siero della mia candidatura e la riluttanza mia ad 
accettare l'altissimo ufficio di vostro presidente; 
pure voi voleste, con singolare consenso, largirmi 
tanto eccelsa dignità. 

Per siffatta spontanea manifestazione, onde insu-
perbirebbe il cittadino più benemerito, la mia mente 
fu profondamente turbata e 1' animo commosso 
stette lungamente sospeso del risolvere. Ma la su-
blime immagine della patria, che voi rappresen-
tanti di lei mi chiamate a servire, vinse ogni mia 
dubitazione : al vostro cuore rispose il mio ; e, 
fatta violenza a me medesimo, io cedo riverente 
alla vostra volontà. 

Della mia, dei miei leali intendimenti gli antichi 
colleghi hanno fatto ai nuovi, testimonianza; ed io 
porgo ai nuovi ed agli antichi di tutte le parti della 
Camera la promessa, il ringraziamento che soli mi 
sembrano degni di voi e di me, quella che osserverò 
scrupolosamente il mio dovere. Imparziale verso 
tutti, rigido tutore delle vostre prerogative, la di-
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gnità, la maestà di questa Assemblea, la libertà 
della tribuna avranno in me chi saprà ad ogni 
costo mantenerle incolumi da ogni offesa. (Vivi 
applausi) 

Imperocché io intenda questi doveri, grandi sem-
pre, giganteggiare ora a cagione della concordia 
che, dimenticate le parti, pose me all'infuori, anzi 
al disopra di esse ; a tutte mi vincolò con pari gra-
titudine ; dagli interessi di tutte mi disgiunse ; di 
tutte mi prepose a moderatore. ( Applausi) 

Nuovissima designazione, alta magistratura alla 
quale, volontà, energia, ingegno consacro ; designa-
zione e magistratura cui io non fallirò se mi con-
forti iì vostro consiglio, se a me indulga la vostra 
benevolenza. (Benissimo! Bravo!) 

Onorevoli colleghi, compiono oramai dieci anni 
dacché, arbitra di sè, l'Italia insediav&si in Roma. 

Gli auguri, i vaticini dei nostri padri, per mira-
bile avvicendarsi di casi e per sapienza di uomini, 
qui si avveravano : questo avevano premio i diu-
turni sacrifizi del popolo tutto, sopportati con rara 
abnegazione. 

Carità di patria impone che le promesse della 
unità nazionale non vadano disperse, che i sospi-
rati benefizi si conseguano ! {Applausi) 

Urge che tanta aspettazione non sia defraudata. 
Né voi la defrauderete ! Me ne affida l'avere voi, 
testé ritemprati nel popolare suffragio, ascoltata la 
voce, accertati i bisogni, intesi i desiderii dei vostri 
mandanti. Me ne rassicura il fermo vostro proposito 
di sovvenire alle necessità della patria con indefessa 
operosità. Me ne è, permettete lo dica, lieto augurio 
lo stesso primo atto col quale, rompendo le con-
suetudini, innalzaste me unanimi su questo seggio ; 
atto il quale scrive la promessa che in quest'Aula 
altre gare non si contenderanno, altre lotte non si 
combatteranno che non sieno quelle feconde del 
pubblico bene. ( Vivissimi applausi) 

Così, stretti intorno al Re leale ed alla valorosa 
dinastia, allo esempio che già offrimmo di un popolo 
redento colla virtuosa costanza, aggiungeremo l'al-
tro che ci mostri intenti a rinvigorire di novella 
vita le istituzioni col lavoro, collo studio, colla lon-
ganimità per cui soltanto la libertà matura i suoi 
frutti. (Applausi) 

Di tanto beneficio, voi o signori, benediranno i 
popoli, designando il vostro nome alla gratitudine 
dei posteri. Fortunato me se, alio spirare dei man-
dato che ora assumo, mi vedrò, sola ambita mia 
meta,, mantenuta la vostra stima, acquistata l'ami-
cizia di voi tutti. (Prolungati ed unanimi applausi) 

Essendo costituito il seggio della Camera, l'ufficio 
di Presidenza si farà un dovere, secondo prescrive 

il regolamento, di comunicare questa costituzione a 
Sua Maestà il Re ed al Senato del regno. 

La Camera dovrà pure procedere alla nomina di 
una Commissione per iscrivere un indirizzo in ri-
sposta al discorso della Corona. 

Molte voci. Presidente ! 
PRESIDENTE. Ringrazio la Camera di questo ono-

revole mandato che essa mi affida, e nella seduta di 
domani indicherò i nomi degli onorevoli deputati 
incaricati di compilare quest'indirizzo. 

L'ordine del giorno reca le comunicazioni del Go-
verno. Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

MA6L1ANI, ministro delle finanze. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera lo stato di prima previsione 
dell'entrata per l'esercizio 1880 e gli stati di prima 
previsione della spesa per lo stesso esercizio dei Mi-
nisteri della guerra, di agricoltura, industria e com-
mercio, dell'istruzione pubblica, dell'interno, delle 
finanze e del tesoro. Agli stati di prima previsione 
unisco la proposta dei nuovi organici per le ammi-
nistrazioni civili. 

Prego la Camera di volere dichiarare d'urgenza 
questi disegni di legge, che mi onoro di presen-
tare, e di commetterne l'esame alla Commissione 
generale del bilancio appena sia eletta. Nel tempo 
stesso ho l'onore di presentare alla Camera un pro-
getto di legge per autorizzare la proroga a tutto il 
prossimo mese di giugno degli stati di prima previ-
sione, dei quali ho testé fatto parola. Non essendo 
ancora nominata la Commissione generale del bi-
lancio, pregherei la Camera di volere approvare 
che colia massima urgenza questo progetto di legge 
sia deferito all'esame degli uffici, sperando che in 
questa seduta stessa si possa procedere all'estra-
zione a sorte dei medesimi. 

Voci. Non ci sono. 
Una voce. Si nomini una Commissione speciale. 

(Movimenti) 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro delle 

finanze della presentazione dei ruoli organici del 
personale delle amministrazioni civili e degli stati 
di prima previsione della spesa pel 1880 dei Mini-
steri della guerra, agricoltura, istruzione pubblica, 
interno, finanze e del tesoro. 

Questi progetti di legge saranno distribuiti agli 
onorevoli deputati. 

Do atto pure all'onorevole ministro delle finanze 
della presentazione di un progetto di legge per 
proroga dell'esercizio provvisorio a tutto giugno 
1880 degli stati di prima previsione dei bilanci sud-
detti e del progetto di legge dello stato di prima 
previsione dell'entrata pel 1880. 

L'onorevole ministro delle finanze propone che, 
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non essendo ancora costituita la Commissione del 
bilancio, voglia la Camera demandare l'esame del 
progetto di legge dell'esercizio provvisorio agli uffizi. 
Questi potrebbero essere sorteggiati oggi stesso... 

Voci Sì ! sì ! 
PRESIDENTE... e domattina radunarsi ed essere 

mandato agli uffizi questo progetto di legge, che po-
trebbe essere subito studiato. 

Voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. Da queste approvazioni mi pare chey 

la Camera consenta in questa proposta, che oggi 
cioè si sorteggino gli uffici. 

Voci. Sì! sì! (Movimenti) 
SALAR1S. Io proporrei che fosse eletta una Com-

missione speciale... 
Voci. Ma lasci stare. (Denegazioni) 
PRESIDENTE. Onorevole Salaris, ella vede che la 

sua proposta incontra le denegazioni dei colleghi, 
mentre la mia, o, per meglio dire, la ripetizione della 
proposta fatta per primo dall'onorevole ministro 
delle finanze, ha incontrata la generale approva-
zione (Sì! sì!) 

Allora procederemo al sorteggio degli uffici, e 
potremo mettere all'ordine del giorno di domani la 
nomina della Commissione del bilancio, di quella 
per l'accertamento del numero dei deputati impie-
gati, di quella delle petizioni, e di quella delia bi-
blioteca della Camera. (Sì! sì!) 

Domani dunque si faranno tutte queste votazioni. 
Poi rimangono ancora altre Commissioni perma-
nenti che si nomineranno successivamente. 

Intanto, prima che i colleghi si allontanino, io 
credo che si potrebbe già stabilire che gli uffici si 
radunino domani mattina alle ore 11 per costituirsi, 
e per prendere in esame il disegno di legge dell'e-
sercizio provvisorio dei bilanci. (Sì! sì! -— Va 
bene!) 

MINGHETTI. Chiedo di parlare, s ì 
PRESIDENTE. L'onorevole Minghetti ha facoltà di 

parlare per una mozione d'ordine. (Segni di atten-
zione) 

MINGHETTI. (Con voce commossa) È morto pochi 
giorni sono in Bologna un senatore del regno illu-
stre per iscienza, benefattore dell'umanità, il quale 
ha lasciato tutto il suo avere alla fondazione di un 
istituto sanitario. (Senso) 

Come si è praticato in altri casi, io oserei pregare 
la Camera che volesse delegare qualcuno per assi-
stere ai suoi funerali, i quali avranno luogo domani. 

Vi sono dei precedenti, e certo nessuno è più de-
gno di lui che si seguano questi precedenti, sia per 
la scienza e l'intelligenza, sia perchè appartiene 
all'altro ramo del Parlamento. 

CR1SPI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Crispi. 

CRISPI. Da questa parte della Camera (Sinistra) 
ci associamo di tutto cuore alla proposta dell'ono-
revole Minghetti. 

Il senatore Rizzoli non solo fu una celebrità come 
scienziato, ma per tutti gli atti di beneficenza da 
lui prodigati meritò la speciale riverenza di tutta 
l'Italia. Egli fu uno di quegli uomini insigni, il cui 
nome rimarrà impresso nel cuore d'ogni cittadino 
italiano. 

Noi quindi ci associamo, lo ripeto, alla pro-
posta dell'onorevole Minghetti, e siamo sicuri di 
renderci interpreti dei sentimenti della Camera tutta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. < 

CAIROLI, presidente del Consiglio. Intendo dichia-
rare che anche a nome dei miei colleghi mi associo 
con tutto l'animo alla proposta dell'onorevole Min-
ghetti, perchè essa è un tributo d'onore non sol-
tanto alla scienza che circonda di gloria il nome 
del professore Rizzoli, ma anche a quell'alta filan-
tropia che sarà pure un monumento di gratitudine 
per lui. Quindi il Governo s'associa ben volentieri 
alla proposta dell'onorevole Minghetti, e spera che 
la Camera vorrà accoglierla unanimemente. 

PRESIDENTE. Mi sembra che dalle parole degli ora-
tori che abbiamo or ora intese, si possa stabilire 
che la proposta sia accolta da tutta la Camera. Ad 
ogni modo pongo a partito la proposta dell'onore-
vole Minghetti. 

(È approvata all'unanimità.) 
Per conseguenza bisogna nominare una deputa-

zione. 
Voci. La nomini il presidente ! 
PRESIDENTE. Allora proporrei che s'incaricasse l'o-

norevole Ercolani, eletto dal ì ° collegio di Bologna, 
di rappresentare la Camera in unione agli altri de-
putati della città e della provincia di Bologna, che 
quivi si trovano. (Benissimo !) 

MORANA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Morana ha facoltà di 

parlare sull'ordine del giorno. 
MORANA, Onorevole presidente, mi pare che do-

mani molto probabilmente nella seduta di dopo 
pranzo andrà in discussione la proposta relativa al-
l'esercizio provvisorio del bilancio. Ora, per non 
ritardare questa discussione e per far sì che si possa 
con maggior agio procedere all'elezione della Com-
missione generale del bilancio, io pregherei la Ca-
mera di voler consentire che all'elezione di questa 
Commissione si proceda dopo domani. (Eumori — 
No! no!) Così per la nomina delle altre Commis-
sioni. 
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PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, l'onore-
vole Morana propone che non s'iscriva all'ordine 
del giorno di domani ne la nomina della Commis-
sióne generale del bilancio, nè quella delle altre 
Commissioni come era stato stabilito, ma che invece 
le votazioni per queste Commissioni si rimandino a 
lunedì. (No! no! — Rumori) 

Una voce. È già votato. 
ERCOLE. Se era già dichiarato ! 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda di parlare... 
F1L0PANTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Fi-

lopanti sulla proposta dell'onorevole Morana. 
F1L0PANTI. Io propongo che domani si proceda di 

urgenza alla nomina delle Commissioni più impor-
tanti e che si tenga seduta domenica. 

PRESIDENTE. Mi pare che l'onorevole Filopanti 
faccia una proposta diversa. Ella non si oppone alla 
proposta dell'onorevole Morana, soltanto propone 
che si tenga seduta anche domenica per nominare 
queste Commissioni : mandi scritta la sua proposta. 

FILOPANTI. No ; io propongo che domani si proceda 
alla nomina di queste Commissioni e che si tenga 
una seduta straordinaria domenica. 

PRESIDENTE. Dunque ella si oppone alla proposta 
dell'onorevole Morana ; di più propone una seduta 
straordinaria per domenica. Io non so che cosa di-
scuteremo domenica. ( 8 i ride) 

INCAGNOLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Incagnoli ha facoltà di 

parlare. 
INCAGNOLI. Io fo osservare che la Camera oggi è 

numerosissima e giova sperare che sarà così nume-
rosa anche domani. La Commissione generale del 
bilancio è una delle Commissioni più importanti : è 
la Commissione permanente che avrà i più gravi 
incarichi da trattare. Ora è desiderabile che una 
Commissione di tanta importanza venga eletta ap-
punto nel momento in cui la Camera è così nume-
rosa ; il trasportarne la nomina a lunedì è una per-
dita di voti, tanto importanti, per questa Commis-
sione. Per queste ragioni mi oppongo alla proposta 
dell'onorevole Morana ed insisterei perchè alla no-
mina di questa Commissione si procedesse domani. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Finzi. 
F1NZI. Io intendeva parlare nello stesso senso del-

l'onorevole Incagnoli, perchè mi aveva meravigliato 
assai l'udire che si volesse indugiare la nomina di 
quella Commissione che deve occuparsi con moltis-
sima urgenza dello studio dei nostri bilanci, a meno 
che non si voglia ricadere nella necessità, alla fine, 
di autorizzare nuovi esercizi provvisori. Mi pare 
che nessuno possa dubitare di affrettare... (Conver-
sazioni) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 
PINZI... la nomina di questa Commissione ; e perciò 

mi associo all'onorevole Incagnoli nel pregare la 
Camera che voglia mantenere l'ordine del giorno 
proposto dall'onorevole nostro presidente. 

PRESIDENTE, In conseguenza, chiedo alla Camera 
se la proposta dell'onorevole Morana sia appog-
giata. La mantiene, onorevole Morana ? 

MORANA. Sì, sii 
PRESIDENTE. Chi l'appoggia, sorga. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, pongo ai voti la proposta 

dell'onorevole Morana : che, cioè, la nomina della 
Commissione del bilancio e delle altre Commissioni 
sia rimandata a lunedì prossimo ; chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta dell'ono-
revole Morana non è ammessa.) 

Rimane quindi inteso che all'ordine del giorno 
della seduta di domani s'iscriverà: 1° nomina della 
Commissione generale del bilancio ; 2° nomina della 
Commissione per l'accertamento dei deputati im-
piegati ; 3° nomina della Commissione delle peti-
zioni ; 4° nomina della Commissione della biblioteca 
della Camera. 

Io proporrei pure che, a cagione della strettezza 
del tempo, la Camera consentisse che fin d'ora s'i-
scrivesse all'ordine del giorno per domani la discus-
sione del progetto di legge per l'esercizio provvi-
sorio (Sì ! sì ), affinchè, se potrà essere presentata 
nella seduta di domani la relazione su questo pro-
getto di legge, si possa leggere e quindi discutere. 

Se la Camera lo consente, rimarrà così stabilito. 
Voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. Allora resta così stabilito. 
Domattina alle 11 riunione negli uffici. 
Ora si procede al sorteggio degli uffici. 
(Il segretario Mariotti procede al sorteggio.) 
PRESIDENTE. Domani alle 11 riunione negli uffici, 

alle 2 seduta pubblica. 

La seduta è levata alle 6 35. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Nomina : della Commissione del bilancio ; della 
Commissione per l'accertameato del numero dei de-
putati impiegati ; della Commissione delle petizioni ; 
della Commissione della biblioteca della Camera ; 

2° Discussione del progetto di legge per l'eserci-
zio provvisorio a tutto giugno di alcuni bilanci di 
prima previsione pel 1880. 
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U F F I C I DELLA CAMERA D E I D E P U T A T I , 
Sorteggio del 28 maggio 1880. 

UFFIZIO I. 
Arcieri Gorla 
Afati Greco-Cassia 
Balegno Guiccioli 
Ballanti Imperatrice 
Berardi La Porta 
Bianchi Lucchini Giovanni 
Gagnola G. Battista Maldini 
Camici Mangilli 
Carcani Martini Ferdinando 
Cattani-Cavalcanti Massarucci 
Cavagnari Mocenni 
Cavallotti Mosca 
Cherubini Nocito 
Codronchi Pandolfi 
Corsini Pianciani 
Cucchi Luigi Picardi 
Della Croce Polvere 
Della Rocca Pulle 
De Sanctis Raggio 
Di Pisa Ricotti 
Di Revel Riolo 
Englen Mariano Romano 
Frescot Serazzi 
Gandolfi Solimbergo 
Garibaldi Giuseppe Spaìletti 
Genala Toaldi 
Giovannini Yalsecchi 
Presidente Codronchi — Vice-Presidente Picardi 

Segretario Bianchi. 

UFFIZIO II. 
Angeloni 
Argenti 
Baccelli 
Baracco 
Billi 
Bonacci 
Bonvicini 
Borromeo 
Capo 
Capozzi 
Castoldi 

Celesia 
Cernili 
Ciardi 
Cocco-Ortu 
Golaianni 
Colleoni 
Coppino 
Cordova 
Corvetto 
Cutillo 
Dell'Angelo 

Delle Favare 
Di San Donato 
Fazio Luigi 
Fingi 
Folcieri 
Foppoli 
Garibaldi Menotti 
Giordano 
Gori-Mazzoleni 
Grimaldi 
Gritti 
Marzi 
Marzotto 
Menichini 
Merzario 
Miani 

Minghetti 
Monzani 
Papadopoli Angelo 
Pasquali 
Patrizi 
Pulcrano 
Razzaboni 
Buggeri 
Ruspoli Emanuele 
Saluzzo 
Sciacca-Presti 
Serafini 
Sennino Sidney 
Spantigati 
Taiani 
Ungaro 

Presidente Minghetti — Vice-Presidente Grimaldi 
— Segretario Pasquali. 

UFFIZIO III. 
Arbib Friscia 
Bario Giudice 
Bernini Guevara-Suardo 
Biìlia La Russa 
Bordonaro Lovito 
Borrelli Davide Lucca 
Botta Mancini 
Calciati Massa 
Capponi Massari 
Cavallini Mattei 
Chigi-Zondadari Maurigi 
Ghimirri Messedaglia 
Chinaglia Mezzanotte 
Costantini Morìni 
Cucchi Francesco Morrone 
D'Arco Nanni 
De Dominicis Odescaìchi 
De Yitt Pericoli 
Di Baucina Ranieri 
Di Santa Croce Rizzardi 
Fabrizi Paolo Romanin 
Faina Zaffirino Salaris 
Fara Salemi-Oddo 
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Sanguinetti Adolfo 
Serristori 
Soro-Pirino 
Spaventa 

Turella 
Vare 
Viarana 
Villadorata 

Presidente Varè — Vice-Presidente Massari 
Segretario Chinaglia. 

UFFIZIO IV. 

Adamoìi 
Balestra 
Basetti Giov. Lorenzo 
Bertolè-Viale 
Bizzozero 
Borgnini 
Brin 
Brunetti 
Cairoli 
Caminneci 
Cantoni 
Chidichimo 
Cocozza 
Crispi 
Davico 
Delvecchio 
Di Lenna 
D'Ippolito 
Di San Giuseppe 
Englen Rodolfo 
Fabbrici 
Fabbricotti 
Fabrizi Nicola 
Faina Eugenio 
Fano 
Favale 
Ferrari Luigi 

Incontri 
Libetta 
Lioy Paolo 
Maffei Nicolò 
Martelli-Bolognini 
Mazziotti 
Melerio 
Melodia 
Nervo 
Nicotera 
ParÌ8Ì-Parisi 
Pepe 
Peruzzi 
Podestà 
Polidori 
Randaccio 
Ricasoli 
Roncalli 
Sacchetti 
Seismit-Doda 
Sprovieri 
Suardo 
Toscanelli 
Trompeo 
Vacchelli 
Zucconi 
Zuppetta 

Presidente Crispi — Vice-Presidente Incontri 
Segretario Sacchetti. 

UFFIZIO V. 

Albini 
Alvisi 
Arese 
Baccarini 
Bàsteris 
Berti Domenico 
Berti Ferdinando 
Biancheri 
Bonavoglia 
Borelli Bartolomeo 

Bo selli 
Briganti-Bellini 
Canzi 
Carrelli 
Ceci 
Cittadella 
Damiani 
De Crocchio 
Della Somaglia 
Del Prete 

Di Biasio 
Di Gaeta 
Di Rudinì 
Donati 
Elia 
Falconi 
Ferrari Carlo 
Fortis 
Genin 
Gerra, 
Geymet 
Imperatori 
Incagnoli 
Inghilleri 
Lagasi 
Lanza 
Leardi 

Lioj Giuseppe 
Longhini 
Mameli 
Marazio 
Martinotti 
Morana 
Oddone 
Oliva 
Omodei 
Pacelli 
Puccioni 
Quartieri 
Romeo 
Secondi 
Simonelli 
Sorrentino 
Velini 

Presidente Berti Domenico — Vice-Presidente Puc-
cioni — Segretario Sorrentino. 

UFFIZIO VI. 

Acquaviva Marchiori 
Bardoscia Martinelli 
Basetti Atanasio Melchiorre 
Basso Micheli 
Bonoris Mussi 
Buonomo Parpaglia 
Cagnola Francesco Paternostro 
Capilongo Pellegrino 
Carnazza-Amari Piccoli 
Colesanti Raffaele 
Colombini Riberi Spirito 
Dari Ronchetti Scipione 
Del Giudice Sambiase S. Severino 
Depretis Sandonnini 
De Rolland Sanguineti Gio. Ant. 
De Zerbi Serra Tito 
Dini Ulisse Serra Vittorio 
Di Sant'Elisabetta Sforza-Gesarini 
Emo Capodilista Sole 
Farina Luigi Emanuele Sperino 
Ferraris Tedeschi 
Ferrati Tenani 
Gaetani Tranfo 
Geria Trincherà 
Lucchini Odoardo Villa 
Lugli Zanardelli 
Luzzatti Zuccaro 

Presidente Zanardelli — • Vice-Presidente Del Giù-
dice — Segretario Marchiori. 
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UFFIZIO VII. 

Abignente Mantellini 
Amalfi Mari 
Borruso Mariotti 
Bertolucci Marolda-Petilli 
Cappelli Marselli 
Cocconi Martini G. Battista 
Correnti Molfing 
Da Cesaris Mordini 
Della Cananea Moscatelli 
De Riseis Nicastro 
Di Carpegna Orilia 
Èrcole k Panattoni 
Fabbris Panzera 
Farina Nicola Petruccelli 
Ferrini Pierantoni 
Fili Astolfone Pirisi-Siotto 
Fornaciari Plebano 
Fortunato Polti 
Gattelli Ricci 
Germanetti Rinaldi 
Giovagnoli Robeccbi 
Glisenti Savini 
Golia Sonnino Giorgio 
Isolani Vayra 
Lolli Vigna 
Lucente Villari 
Maffei Alberto Visocchi 

Presidente Ercole — Vice-Presidente Cocconi 
Segretario Filì-Astolfone. 

UFFIZIO V i l i . 

Amadei Filopanti 
Antonibon Francica 
Aporti Gerardi 
Arisi ^ Giacomelli 
Bsjocco Giudici Vittorio 
Balme Gorio 
Baratieri Grassi 
Barazzuoli Indelli 
Bascourt La Capra 
Bonghi Lacava 
Branca Lanzara 
Cannella Lazzaro 
Cavalletto Lorenzini 
De Cristoforo Lualdi 
Di Belmonte Luparini 
Di Casalotto Maggi 
Doglioni Martelli 

Mazza Ranco 
Mazzarella Riberi Antonio 
Minucci Righi 
Morelli Ronchei 
Napodano Ronchetti Tito 
Pavoncelli Saladini 
Pedroni Samarelli 
Perazzi Simoni 
Piccinelli Trevisani 
Plutino Agostino Vollaro 

Presidente Cavalletto — Vice-Presidente Indell 
Segretario Napodano. 

UFFIZIO IX. 

Agostinelli Guala 
Alario Indelicato 
Berti Ludovico Luscia 
Broccoli Macry 
Campostrini Maj occhi 
Carancini Mascilli 
Castellano Maurogònato 
Chiaves Meardi 
Compans Miceli 
Corbetta Mori 
Correale Pace 
Curioni Papadopoli Nicola 
De Amezaga Plutino Fabrizio 
De Renzis Ratti 
Dezza Riola Enrico 
Diligenti Roberti 
Dini Luigi Ruggiero 
Di Sambuy Sani 
Ercolani Sella 
Faranda Siccardi 
Fazio Enrico Solidati 
Ferracciù Tenerelli 
Florena Tortorici 
Fusco Tumminelli 
Gessi Vastarini-Cresi 
Goggi Visconti-Venosta 
Grossi Zeppa 

Presidente Castellano — - Vice-Presidente Di ! 
buy — Segretario Indelicato. 

Prof. Avv. LUIGI RAT ANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1880 — Tip. Eredi Botta. 


